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Un fisioterapista che 
lavorava in una casa 
di riposo a Pontin-
vrea senza avere l’a-

bilitazione, una finta “oss” in 
servizio in una struttura di Sa-
vona, un medico albenganese 
che eccedeva nelle prescrizio-
ni di visite ed esami, ma an-
che due arresti per doping e 
un farmacista segnalato per-
ché faceva lavorare al banco 
un familiare senza titolo. 

Sono i casi più eclatanti che 
riguardano la provincia savo-
nese ed emergono dal bilan-
cio dell’attività 2025 del Nu-
cleo Antisofisticazioni e Sani-
tà dei carabinieri di Genova. 
Ieri i militari hanno illustrato 
le  varie  operazioni  portate  
avanti nei settori sanitario e 
farmaceutico,  indicando  i  
principali interventi. 
I CASI SAVONESI 
Le sorprese nella nostra pro-
vincia sono arrivate subito: a 
inizio 2025 i carabinieri dei 
Nas hanno fatto tappa in una 
casa di riposo di Pontinvrea, 
dove hanno scoperto un fisio-
terapista che esercitava senza 
l’abilitazione. L’uomo è stato 
denunciato (esercizio abusi-
vo della professione), ma nei 
guai è finito anche il suo dato-
re di lavoro, perché toccava a 
lui assicurarsi che il dipenden-
te fosse certificato per il ruolo 
che esercitava. L’operazione 
è stata svolta con la collabora-
zione dell’Ordine dei medici e 

degli odontoiatri, che hanno 
lavorato insieme ai militari 
per  stroncare  il  fenomeno  
dell’abusivismo nelle profes-
sioni sanitarie. Nella città di 
Savona è finita nei guai una 
oss, anche lei sorpresa a lavo-
rare senza titoli, quindi in mo-
do abusivo. Quando l’atten-
zione si è accesa sul fenome-
no delle lunghe liste d’attesa, 
i Nas hanno poi deferito un 
medico di base dell’albenga-
nese, colpevole di aver pre-
scritto troppe visite ed esami. 
L’uomo si è difeso dicendo di 
aver agito in buona fede ma, 
secondo  la  ricostruzione  
dell’indagine dei Nas, c’erano 
casi in cui, per la stessa dia-
gnosi e addirittura per la stes-
sa persona, venivano emesse 
richieste per esami strumenta-
li (quindi tac o risonanze) con 
priorità diverse. Un fenome-
no che alla lunga andava a sa-
turare le liste e sottrarre posti 
ad altri pazienti. Nei guai era 
finito anche un farmacista,  
della zona di Noli, segnalato 
perché aveva permesso a un 
proprio familiare di lavorare 
e quindi somministrare far-
maci, nonostante quest’ulti-
mo fosse sospeso. Altro caso 
eclatante, recente in quanto 
risale allo scorso dicembre, è 
l’arresto per doping di due 
persone ad Albissola Marina: 
Alexandros Stogiannis e Jaco-
po Galli, entrambi di 34 anni, 
avevano aperto un laborato-
rio fai da te e dalla costa savo-
nese avevano avviato un busi-
ness che aveva contatti persi-

no con le Canarie e conti in Li-
tuania. La particolarità erano 
i pagamenti con criptovalute, 
Bitcoins principalmente, ma 
alla fine la loro attività è stata 
smascherata e sono finiti in ar-
resto. 
IL BILANCIO LIGURE 
I dati che emergono dal bilan-
cio dei Nas raccontano come, 
nell’anno  2025,  sono  state  
complessivamente controlla-
te 294 strutture sanitarie di 
vario genere, nelle quali i ca-
rabinieri  hanno  riscontrato  
criticità che hanno portato al-
la denuncia di 5 persone, con-

testando 23 sanzioni ammini-
strative. Le accuse sono gravi 
e vanno dalla truffa ai danni 
dello Stato alla somministra-
zione di farmaci scaduti, sino 
all’esercizio abusivo della pro-
fessione sanitaria.
FARMACIE 
Anche il settore farmaceutico 
è stato monitorato con circa 
52 ispezioni mirate, che han-
no portato due arresti e la de-
nuncia di 16 persone per reati 
che vanno dalla ricettazione 
all’associazione per delinque-
re e a sanzioni per violazioni 
della normativa di settore. In 
totale, nell’ambito della sicu-
rezza sanitaria e farmaceuti-
ca, sono state comminate san-
zioni amministrative per ol-
tre 80 mila euro, ritirando dal 
mercato farmaci e dispositivi 
medici per un valore di oltre 
450mila euro. —

Savona, arriva il ciclone Corona
«Venerdì sera sarà all’Elite Club»
L’ex re dei paparazzi sarà ospite nella discoteca di piazza Martiri. «Parlerà del suo format Falsissimo»
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Per anni re dei papa-
razzi, play-boy, oggi 
soprattutto influen-
cer. Il suo nome è le-

gato da sempre al gossip e a 
donne bellissime, a grossi 
eventi, ma anche ai guai giu-
diziari che in passato gli han-
no aperto le porte del carce-
re. Fabrizio Corona è uno 
dei personaggi  più noti  e  
controversi degli ultimi an-
ni. Una trottola, mai fermo, 
sempre a buttarsi in una nuo-
va impresa, che sia un podca-
st, una serie tv, un giornale 
scandalistico online. In tut-
to questo riesce anche a tro-
vare il tempo per girare fra 
le discoteche e pubblicizza-
re le sue attività, primo fra 
tutte “Falsissimo”, l’ultimo 
format che spopola sui so-
cial. 

E questa settimana, abba-
stanza incredibilmente  vi-
sto che è una settimana ro-
vente per la lite con Media-
set e Alfonso Signorini, Coro-
na farà tappa a Savona, alla 
discoteca “Elite Club” di via 
Briganti, in zona piazza Mar-

tiri. Lo farà venerdì notte, 
tra le 2 e le 3, ospite d’onore 
della serata “Blind”. 

Un colpaccio, per il locale 
savonese, perché piaccia op-
pure no, Fabrizio Corona è 
certamente un jolly per la 
sua innata capacità di attira-
re l’attenzione e quindi il  
pubblico. 

A poche ore dal suo sbarco 

in città, il suo nome ieri era 
sulla  bocca  di  mezz’Italia  
perché proprio ieri mattina 
il Tribunale civile di Milano 
ha accolto il ricorso di Alfon-
so Signorini, ex conduttore 
del “Grande Fratello” e diret-
tore di Chi, inibendo allo 
stesso Corona la pubblica-
zione della puntata di “Fal-
sissimo” prevista per queste 

ore. È stata inoltre ordinata 
la rimozione dei contenuti 
già online e vietata la diffu-
sione di nuovi materiali rite-
nuti diffamatori (chiesta an-
che una penale di 2.000 eu-
ro). Nell’istanza come noto 
Signorini ha lamentato una 
durissima  campagna  nei  
suoi confronti con Corona 
che ha tirato fuori e rilancia-

to sul web le testimonianze 
di concorrenti del Grande 
Fratello a cui l’ex direttore 
di Chi avrebbe fatto avances 
sessuali in cambio di parteci-
pare, oppure no, alle trasmis-
sioni Mediaset. Accuse pe-
santi che Corona, con la sua 
verve istrionica, rilancerà fa-
cilmente anche dalla pista 
dell’Elite, perché in genere 

lo fa quando gira nei locali e 
arringa il pubblico. 

Il vero dubbio è come sia 
riuscito un locale in fondo 
piccolo, di provincia, come 
l’“Elite Club”, a catturare un 
pezzo da novanta come l’ex 
paparazzo in queste ore cal-
dissime in cui tutti lo voglio-
no per aumentare il proprio 
audience. È vero, Corona la 
scorsa estate era già venuto 
a fare l’ospite della discote-
ca Bajda di Noli ma in quel 
momento non godeva della 
stessa popolarità. 

«Qualche  giorno  fa  era  
special guest alla Makò Di-
scotheque di corso Italia, a 
Genova, con la quale ha con-
tatti l’organizzatore delle no-
stre serate, Mattia Grandi - 
dichiara Davide Tagliati, di-
rettore dell’Elite -. Così lo ab-
biamo invitato a venire an-
che a Savona. Parlerà al mi-
crofono, facendo anticipa-
zioni sulle sue future punta-
te di “Falsissimo”. Abbiamo 
già ricevuto tantissime pre-
notazioni e stiamo andando 
verso il  tutto esaurito.  Ci  
aspettiamo un pubblico pre-
valentemente fra i 25 e i 30 
anni». L’intervento di Coro-
na sarà preceduto da musica 
commerciale  e  reggaeton.  
In consolle ci saranno i resi-
dent dj Marco Ooki, Nico-
grandi e Forgi Voice Mats. Il 
costo della serata è di 10-15 
euro a testa, mentre quello 
dei tavoli da 20 euro a perso-
na e dai 30 euro in su nel pri-
vé. Ingresso vietato ai mino-
renni. Prenotazioni su wha-
tsapp  al  numero  
347-5724766. —
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Il cordoglio
dei savonesi
per l’infermiere 
ucciso dall’ICE

Fabrizio Corona sarà nella discoteca “Elite Club” venerdì notte. A destra, ragazzi in pista nel locale in zona piazza Martiri

Fisioterapista, farmacista e medico nei guai
Tra Pontinvrea, Noli e Albenga i Nas hanno accertato tante violazioni. Anche una Oss nella loro rete

I controlli dei carabinieri del Nas ha messo nel mirino centinaia 
di attività e strutture in tutta la Liguria 

Sono state 
controllate 
294 strutture 
sanitarie in Liguria 

L’Ordine delle  profes-
sioni  infermieristiche  
di Savona esprime vici-
nanza alla famiglia e ai 
colleghi di Alex Jeffrey 
Pretti, infermiere di te-
rapia intensiva di 37 an-
ni, tragicamente ucciso 
a Minneapolis il 24 gen-
naio durante un’opera-
zione di forze federali 
dell’ICE. ￼Alex lavorava 
al Minneapolis VA Ho-
spital, dedicando la sua 
vita alla cura e al benes-
sere degli altri. Secon-
do le testimonianze, sta-
va  documentando  gli  
eventi con il suo smart-
phone, senza essere ar-
mato, dopo aver difeso 
una donna. «Siamo pro-
fondamente colpiti da 
quanto accaduto e vo-
gliamo esprimere soli-
darietà  alla  comunità  
infermieristica  ameri-
cana  e  a  tutti  coloro  
che, come noi, si impe-
gnano per sostenere la 
vita, la dignità e il be-
nessere delle persone» 
scrivono i savonesi. 
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